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Con l'approvazione della 
legge 131 del 7 agosto 
2012 è stato sancito il 

passaggio della flotta antincen-
dio, composta di n. 19 Cana-
dair CL-415, dal Dipartimento 
di Protezione Civile al Dipar-
timento dei Vigili del Fuoco, 
del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile. 
L’articolo 3 della stessa Legge 
introduce importanti novità 
sotto l'aspetto organizzativo con 
l'istituzione di un nuovo ufficio 
denominato �Sezione Speciale” 
ed incardinato nel Centro Ope-
rativo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco. 
Alla Sezione Speciale sono de-
mandati specifici compiti in 
materia antincendio boschivo 
e, più precisamente, il moni-
toraggio dell�attività AIB in 

tutto l’anno con particolare 
attenzione ai periodi critici che 
si manifestano prevalentemente 
nella stagione estiva (periodo di 
massima criticità). 

L’organizzazione
interforze
La gestione della flotta aerea 
antincendio assume un profilo 
molto articolato con riflessi nei 
settori operativi, amministrativi 
ed organizzativi che coinvolgo-
no i seguenti centri di coordina-
mento:  

4Il Centro Operativo Aereo 
Unificato (COAU) presso il 
dipartimento di Protezione 
Civile che riceve dalle sale 
operative regionali le richieste 
di intervento sui territori di 
competenza e invia i Cana-

dair secondo criteri di valu-
tazione che tengono conto di 
diverse variabili (vulnerabilità 
ambientale, rischio antropi-
co, abitazioni civili e insedia-
menti produttivi, ecc.);
4L’Ufficio Gestione tecnico-

operativa della flotta aerea 
antincendio della Direzione 
Centrale dell’Emergenza che 
emana indirizzi di gestione 
raccordandosi con le strut-
ture preposte a vario titolo 
all�attività AIB;
4L’Ufficio Sezione Speciale del 

Centro Operativo Nazionale 
(Direzione Centrale dell’E-
mergenza) che, costituendo 
il punto di contatto di tutti 
i presidi AIB centrali e terri-
toriali del Corpo Nazionale 
Vigili del Fuoco, monitora 
durante l�anno l�intera attivi-
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Fig. 1 - Organizzazione della sezione speciale.
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tà antincendio boschiva con 
l�impiego dei Canadair;
4L’INAER, società esercente, 

che gestisce la componente 
piloti, la manutenzione e, più 
in generale, gli aspetti tecni-
co-operativi dei Canadair;
4La Sala Operativa del Centro 

Aviazione Volo (S.O.C.A.V.) 
che costituisce il braccio ope-
rativo del COAU attraverso 
la gestione delle missioni di 
volo dei Canadair.

Il numero dei velivoli e la re-
lativa dislocazione nelle basi 
aeree territoriali varia durante 
l’anno in base all’andamento del 
fattore di rischio e delle analisi 
statistiche relative ad un trend 
decennale.
Di seguito sono indicati i tre 
periodi di operatività in ed i re-
lativi schieramenti dei velivoli: 

4Periodo denominato P0, 
com-

preso tra il 1 gennaio e il 30 
giugno e tra il 22 settembre 
e 31 dicembre in cui sono 
schierati n. 6 Canadair in 
prontezza operativa;
4Periodo denominato P

int
, 

compreso tra il 1 luglio e il 
21 settembre, in cui sono 
schierati n.  10 Canadair in 
prontezza operativa;
4Periodo P

max
 (inteso come 

il periodo con maggiore 
probabilità di accadimen-
to dell’evento incendio 
boschivo), compreso tra 
l’8 luglio e il 7 settembre, 
in cui sono schierati n. 
14 Canadair in prontezza 
operativa;

In caso di particolari criticità 
o di eventi territorialmente 
estesi e duraturi nel tempo, 
vi è la possibilità di schierare 
in aree strategiche ulteriori 
velivoli della flotta Canadair 
(e comunque non superiore 
al massimo schieramento di 
19 unità). 

Il flusso delle
comunicazioni 
L�efficienza operativa è stret-
tamente correlata alla velocità 
del flusso di comunicazioni tra 
le strutture di coordinamento 
centrali e quelle territoriali, e vi-
ceversa.  Negli schemi seguenti 
sono rappresentati graficamente 
le interazioni tra i vari centri di 
coordinamento. 
Nella figura 2  si può notare la 
funzione strategica della SSC 
(Sezione Speciale del CON 
Vigili del Fuoco) che costitui-
sce il punto di contatto con le 
strutture strategiche interne ed 
esterne al CNVVF.

La prima richiesta di soccorso 
del velivolo di Stato è formulata 
dal Direttore delle Operazioni 
di Soccorso (DOS), compito 
nevralgico affidato a personale 
del Corpo Forestale dello Stato 
e dei Vigili del Fuoco dislocato 
in prossimità dell�incendio. 
A tale figura è richiesta una 
capacità professionale altamen-
te specializzata, raggiungibile 
solo con uno specifico corso 
formativo e attività di stage 
pratico sul campo, in grado 
di  analizzare ed interpretare il 
fenomeno incendio boschivo e 
le relative evoluzioni ed effetti 

Fig. 2 - Flusso di
comunicazioni operative.

Fig. 3 - Dislocazione basi 
in relazione ai periodi.
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sull�ambiente ed i presidi sensi-
bili (case, popolazione, attività 
commerciali e produttive, ecc.). 
Per tale ultimo scopo il DOS si 
serve di un contatto radio di-
retto con il pilota del Canadair 
il quale fornisce dal suo punto 
di osservazione le informazioni 
sull’incendio.
Attraverso la stessa comunica-
zione radio il DOS supporta 
la manovra di lancio dell’estin-
guente dal Canadair fornen-
do informazioni di dettaglio 
sull’incendio da terra.
Nella maggior parte dei casi 
sono presenti anche squadre 
AIB terrestri a presidio di civili 
abitazioni o, più in generale, 
presidi da preservare per parti-
colari interessi. 
Le richieste del DOS soprag-
giungono alla Sala Operativa 
provinciale/regionale (COR/
SOUP) territorialmente compe-
tente che, previa valutazione del 
caso, le inoltra al COAU.
Infine, è compito del COAU 
classificare gli incendi secondo 
un ordine di priorità ed inviare 
i velivoli dalle basi territoriali in 
funzione di una serie di fattori 
presi in esame (tempo di arrivo 
sul fuoco, disponibilità operati-
va, condizioni meteo ed orogra-
fiche dello scenario, ecc.)
La flotta di Stato, che si com-
pone prevalentemente dei Ca-
nadair, annovera anche altri ve-
livoli in dotazione ad Enti dello 
Stato quali elicotteri AB412  del 
Corpo Nazionale Vigili del Fuo-
co e Marina Militare, Erickson 
S-64F del Corpo Forestale dello 
Stato e CH47 dell’Esercito Ita-
liano.
Nelle figure seguenti sono gra-
ficamente illustrati i modelli 
territoriali della dislocazione dei 
Canadair nelle relative basi in 
funzione dei tre periodi sopra 
citati. Il modello è elaborato se-
condo il criterio di massima ef-
ficienza e rapidità di intervento. 

La sezione speciale del 
Centro Operativo Nazio-
nale Vigili del Fuoco
Nato in concomitanza con il 
passaggio della flotta Canadair 
ai Vigili del Fuoco, l�Ufficio è 
incardinato nel Centro Opera-
tivo della Direzione Centrale 
Emergenza e Soccorso Tecnico.
Ha il compito di monitorare la 
campagna antincendio boschiva 
durante l'anno ed in particolare 
nel periodo critico di maggiore 
intensità (statisticamente il pe-
riodo estivo).
Il monitoraggio è effettuato 
attraverso una rete di comunica-
zioni tra le strutture di coordi-
namento e l'uso di software de-
dicati che consentono di acqui-
sire in tempo reale informazioni 
circa la prontezza operativa, le 
missioni schedulate e l�attività 
in volo dei Canadair di cui è, 
altresì, possibile individuarne la 
posizione grazie ai sistemi GPS 
installati a bordo. 
In particolare le attività sono 
svolte a cadenze differenti (quo-
tidiana, annuale, episodica) 
come di seguito indicato:

4Mappe tematiche (quotidia-
na, annuale, episodica) 
4Reportistica andamento 

campagna (quotidiana, epi-
sodica)
4Georeferenziazione attività	

	AIB (quotidiana, episodica)
4Monitoraggio risorse impie-

gate (quotidiana)
4Statistica AIB (quotidiana, 

episodica)
4Annuario statistica AIB (an-

nuale)
4Report AIB (quotidiana)

Dette attività sono sintetizzate 
in documenti ufficiali i cui con-
tenuti sono un valido strumento 
per le attività operative e decisio-
nali da parte del management.
 I report sono elaborati il più 
possibilmente in forma schema-
tica per una maggiore intelligi-

bilità e facilità di lettura. 
Particolarmente interessanti 
ai fini statistici sono risultate 
le mappe del fuoco, di segui-
to rappresentate a varie scale 
(provinciale e regionale) ed 
elaborate da personale Vigile del 
Fuoco esperto in tecniche carto-
grafiche.

Fig. 4 - Mappa del fuoco.

Fig. 5 - Incidenza provinciale incendi.

Fig. 6 - Incidenza regionale degli incendi.
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Le mappe localizzano gli in-
cendi boschivi registratisi nelle 
diverse località del territorio e 
permettono con immediatezza 
di individuare le aree a maggio-
re intensità del fenomeno
A riguardo occorre sottolineare 
l’importanza della cartografia 
digitale a supporto dell’ana-
lisi statistica degli incendi, in 
quanto la stessa consente di in-
dividuare con esattezza le coor-
dinate geografiche DMS, Map 
Datum WGS84 in cui si è ma-
nifestato l�incendio per il quale 
si è ricorso alla flotta di Stato, 
nonché di conoscere i dettagli 
orografici, territoriali ed antro-
pici (livelli di infrastrutture e 
di insediamenti umani) della 
porzione di territorio coinvolta 
dall�evento. 
Sempre grazie alla cartografia 
digitale è, inoltre, possibile ri-
costruire la rotta del Canadair 
durante l'operazione di spegni-
mento, permettendo ciò di ana-
lizzare la strategia di approccio 
all’incendio da parte del pilota 
(rotta di avvicinamento, rico-
gnizione e attacco al fuoco) e di 
localizzare i fronti di fiamma e 
le fonte di approvvigionamento 
idrico (acqua dolce o salata). 
Global Mapper è il software 
maggiormente usato dai vigili 
del fuoco esperti in cartografia 

ed è capace di interfacciar-
si con i programmi di geo-
localizzazione dei velivoli. 
Quotidianamente vie-
ne elaborato un report 
dell�attività AIB di cui 
di seguito è illustrato un 
format a titolo esemplifi-
cativo. L�intera campagna 
AIB è sintetizzata in un 
report annuale divulgato 
a tutte i presidi Vigili 
del Fuoco ed ai centri 
strategici di coordina-
mento. In esso sono 
contenuti rilievi sta-
tistici, cartografie ed 
informazioni chiave 
sull�attività svolta. 

Conclusioni
L’esperienza del Cor-
po Nazionale Vigili del 
Fuoco in materia antin-
cendio boschivo ha messo 
in evidenza una organizza-
zione complessa che comprende 
la partecipazione di diversi Enti 
civili e militari di tipo scalare e 
ramificato. 
Il modello operativo proposto 
si è rivelato efficiente e del tutto 
commisurato con l�intensità ed 
l’estensione degli incendi regi-
strati nel territorio nazionale. 
Esso rappresenta un unicum 
nel panorama europeo anche 

in relazione alla consistenza 
della flotta aerea che ci vede al 
primo posto rispetto gli altri 
Paesi membri comunitari a cui, 
in qualche occasione, abbiamo 
offerto supporto con l’invio di 
Canadair (Svezia ed anche in 
nazioni extra europee come la 
Libia).

Fig. 7  Tracce Gps dei velivoli nel corso delle operazioni.

Fig. 8 - Report quotidiano.
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Vi è da dire che il Corpo 
Nazionale dei Vigili del 
Fuoco, con l’acquisizione 
della flotta Canadair, è di-
ventato a pieno titolo un 
punto di riferimento in 
materia di lotta agli incendi 
di bosco, garantendo un 
concreto supporto anche 
con squadre di terra che 
svolgono un lavoro capil-
lare finalizzato a preservare 
l�incolumità della popolazio-
ne ed i beni potenzialmente 
minacciati dal fuoco.
E’ importante, infine, enfa-
tizzare l’impiego delle tecni-
che cartografiche quali stru-
mento di analisi degli eventi 
e di supporto alle decisioni 
in ambito operativo. 

Fig. 9 - Quadro regionale degli incendi con in-
tervento della flotta di Stato relativi all’anno 2013.

Fig. 10 - Mappatura provinciale degli interventi 
della flotta di Stato relativi all’anno 2013.
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